
1 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. 708  DEL  22/11/2023 

 
SETTORE: LL.PP. E PATRIMONIO 

 
 
 
 
OGGETTO: SERVIZI TECNICI PER LA PREDISPOSIZIONE DEGLI ELABORATI PROGETTUALI 
RELATIVI AL PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA E AL PROGETTO ESECUTIVA, 
NONCHE’ RIGUARDANTI IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA, LA DIREZIONE LAVORI, 
CONTABILITA’ E COLLAUDO RIGUARDANTI GLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA ED 
AUMENTO DEL LIVELLO DI RESILIENZA DAL RISCHIO IDRICO DEL TORRENTE SORGIORILE – 
D.M. 19/05/2023 – PNRR M2C4 I 2.2. - AFFIDAMENTO DIRETTO ALL'OPERATORE ECONOMICO 
R.T.P. STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA DEI DOTT.RI CARIMATI E ZARO E   STUDIO 
TECNICO ING. ANTONINO BAI PER L'IMPORTO NETTO DI EURO 68.150,00 – CUP - 
E38H22000650001 – CIG A029228185. 

 
 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DI SETTORE 
 

Visti: 
• gli artt.107, comma 3, lett. b) e 109, comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
• gli artt. 183, comma 1 e 191 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza;  
• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
PNRR e corrispondenti milestone e target;  

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 
966/2012;  
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• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”;  

• il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
del 22 ottobre 2021, concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi 
dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021 riguardante le 
procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui 
all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;  

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 5 agosto 2022 concernente 
modifiche al Decreto 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione 
finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR, di cui all'articolo 1, comma 1042, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178;  

• la Circolare del 14 ottobre 2021 n. 21 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, Ufficio II, 
avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle 
istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR” con la quale sono state fornite 
indicazioni comuni a livello nazionale sui requisiti minimi da rispettare nell’attivazione delle 
procedure di selezione ed esecuzione degli interventi;  

• il Comunicato del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli affari interni e Territoriali del 
17 dicembre 2021 con il quale sono state fornite apposite indicazioni ai fini dell’adempimento 
agli obblighi previsti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, cui si fa 
espresso rinvio;  

• l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do not significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani;  

• il Decreto-legge del 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune”, convertito con modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41;  

• il comma 139-quater, introdotto dall’articolo 30 del Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
secondo cui “Al fine di garantire il rispetto dei target associati alla Missione 2 - Rivoluzione 
verde e transizione ecologica - Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica - 
Investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 
energetica dei Comuni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) le risorse assegnate 
ai comuni ai sensi del comma 139 per le annualità 2024 e 2025, sono finalizzate allo 
scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2023. I comuni beneficiari 
delle risorse riferite alle annualità 2023, 2024 e 2025, concludono i lavori entro il 31 marzo 
2026 e rispettano ogni disposizione in materia di attuazione del PNRR per la gestione, 
controllo e valutazione della misura, ivi inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e 
informazione previsti dall'articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché l'obbligo di alimentazione del sistema 
di monitoraggio.”;  

• l’articolo 1, comma 140, della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, che prevede quanto 
segue: “Gli enti di cui al comma 139 comunicano le richieste di contributo al Ministero 
dell'interno entro il termine perentorio del 15 settembre dell'esercizio precedente all'anno di 
riferimento del contributo. La richiesta deve contenere le informazioni riferite alla tipologia 
dell'opera e al codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento concesse 
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da altri soggetti sulla stessa opera. La mancanza dell'indicazione di un CUP valido ovvero 
l'errata indicazione in relazione all'opera per la quale viene chiesto il contributo comporta 
l'esclusione dalla procedura. Per ciascun anno: a) la richiesta di contributo deve riferirsi a 
opere inserite in uno strumento programmatorio; b) ciascun comune può inviare una 
richiesta, nel limite massimo di 1.000.000 di euro per i comuni con una popolazione fino a 
5.000 abitanti, di 2.500.000 euro per i comuni con popolazione da 5.001 a 25.000 abitanti 
e di 5.000.000 di euro per i comuni con popolazione superiore a 25.000 abitanti; c) il 
contributo può essere richiesto per tipologie di investimenti che sono specificatamente 
individuate nel Decreto del Ministero dell'interno con cui sono stabilite le modalità per la 
trasmissione delle domande; c-bis) non possono presentare la richiesta di contributo i 
comuni che risultano beneficiari in uno degli anni del biennio precedente”;  

• il comma 141 del richiamato articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che prevede 
quanto segue “L’ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è determinato, con 
Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
secondo il seguente ordine di priorità: a) investimenti di messa in sicurezza del territorio a 
rischio idrogeologico; b) investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; c) 
investimenti di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con 
precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di proprietà dell'ente. Ferme restando 
le priorità di cui alle lettere a), b) e c), qualora l’entità delle richieste pervenute superi 
l’ammontare delle risorse disponibili, l’attribuzione è effettuata a favore degli enti che 
presentano la minore incidenza del risultato di amministrazione, al netto della quota 
accantonata, rispetto alle entrate finali di competenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello 
schema di bilancio previsto dal Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti dai 
rendiconti della gestione del penultimo esercizio precedente a quello di riferimento, 
assicurando, comunque, ai comuni con risultato di amministrazione, al netto della quota 
accantonata, negativo, un ammontare non superiore alla metà delle risorse disponibili”;  

• il Decreto 19/05/2023 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 
Ministero dell'interno di concerto con Il Capo del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze “Investimenti relativi ad opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio (articolo 1, comma 139 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n.145). Annualità 2023-2024-2025 [PNRR - M2C4 
- Inv.2.2]”; 

• l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
• l’art. 26, comma 3, della legge 23/12/1999, n. 488; 
• l’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni 

ed integrazioni;  
• l’art. 1, comma 508 della legge 28/12/2015, n. 208;  
• il d.p.c.m. 24/12/2015;  
• l’art. 3, comma 5 della legge 13/08/2010, n. 136;  
• gli artt. 1, 2, 3, 10, 11 comma 2, 17, commi 2, 18, 41, commi 6, 8, 9 14, 48, 49, commi 1 

e 2, 50 comma 1, lett. b) 91, 94, 95, 100, comma 1, lett. a), 108, e 114 del D.Lgs 
31/03/2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici”, ed i relativi Allegati ai quali tali 
disposizioni fanno esplicito rinvio e riferimento, con particolare riferimento alle disposizioni 
citate in merito alla fattispecie degli affidamenti diretti; 

• l’art. 51, comma 1, lett. a), punto 2.1. del D.L. 31/05/2021, n. 77 convertito, con 
modificazioni, nella Legge 29/07/2021, n. 108; 

• l’art. 3, comma 5 della Legge 13/08/2010, n. 136;  
• l’art. 1 comma 9, lett. e) della legge 06/11/2012, n.190 e art. 10 comma 2, lett. a) del 

P.T.P.C.;  
• l’art. 38 dello Statuto del Comune di Gallarate; 
• l’art.  8 del Regolamento per la disciplina degli Uffici e  dei  servizi,  approvato  con 

deliberazione di Giunta Comunale 20/12/2016, n. 169, esecutiva; 
 
Richiamati:  
• la deliberazione del Consiglio Comunale 19/12/2022, n. 61, efficace ai sensi di legge, con la 

quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di 
Previsione degli esercizi 2023, 2024, 2025;  
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• la deliberazione di Giunta Comunale 21/12/2022, n. 157, efficace ai sensi di Legge, con la 
quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025; 

• la deliberazione di Giunta Comunale 01/03/2023, n. 38, efficace ai sensi di Legge, con la 
quale è stato approvato il Piano Integrato Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 
2023/2024/2025; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale 20/12/2021, n.55, efficace ai sensi di legge, a 
oggetto “Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato 2021 -2026”; 

• la richiesta di finanziamento relativa al contributo di cui in oggetto, effettuata dal Comune 
di Gallarate in data 12/09/2022 riguardante il seguente intervento: “MESSA IN SICUREZZA ED 

AUMENTO DEL LIVELLO DI RESILIENZA DAL RISCHIO IDRICO DEL TORRENTE SORGIORILE - CUP 
E38H22000650001” per un importo di euro 800.000,00; 

•  il Decreto 19/05/2023 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 
Ministero dell'interno di concerto con Il Capo del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze ad oggetto: “Investimenti relativi ad 
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio (articolo 1, comma 139 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n.145). Annualità 2023-2024-2025 [PNRR - M2C4 
- Inv.2.2]”, con  il quel il Comune è stato ammesso tra i soggetti beneficiari del contributo; 

• L’Atto Dirigenziale 06/11/2023, n. 1443 ad oggetto: “PNRR M2C4 I 2.2 "INTERVENTI DI 
MESSA IN SICUREZZA E AUMENTO DELLIVELLO DI RESILIENZA DAL RISCHIO IDRAULICO 
DEL TORRENTE SORGIORILE - DM19/05/2023 NEL TERRITORIO COMUNALE DI GALLARATE 
CUP E38H22000650001" - INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO”; 

• L’Atto Dirigenziale 09/11/2023, n. 1467 ad oggetto: “PNRR M2C4 I 2.2 "Interventi di messa 
in sicurezza e aumento del livello di resilienza dal rischio idraulico del Torrente Sorgiorile - 
DM 19/05/2023 nel territorio comunale di Gallarate CUP E38H22000650001” - 
INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO PER LE FASI DI AFFIDAMENTO 
E DI ESECUZIONE - NOMINA NUCLEO (TEAM) PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI 
TECNICHE;  

• lo “schema di disciplinare di incarico”, corredato dalla “Tabella di calcolo prestazioni 
professionali ai sensi del DM 17 giugno 2016”, riguardanti le modalità di svolgimento delle 
prestazioni in oggetto e l’importo dell’onorario posto a base di offerta, il tutto quale allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale sub A) e sub. B); 

• il report di affidamento dei servizi tecnici in oggetto, di cui alla procedura effettuata dal RUP 
sulla piattaforma di e-procurement della Regione Lombardia (SINTEL) – ID. 1761411238, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale sub. C);  

• la proposta di determinazione dirigenziale in data 21/011/2023 recante il numero 5439, 
predisposta dal sottoscritto Responsabile Unico del Progetto cui essa afferisce e viene 
inserita nel flusso documentale dell’Ente, la qual cosa ne sancisce la provenienza, la 
titolarità, la sottoscrizione e la regolarità tecnica nei termini indicati dall’art. 147-bis, comma 
1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, introdotto dal D.L. 10/10/2012, n. 174, convertito nella 
legge 07/12/2012, n. 213, i cui contenuti si intendono a tutti gli effetti trasfusi nel presente 
provvedimento; 

 
Premesso che: 
• questa Amministrazione Comunale, nell’ambito ed in coerenza con gli obiettivi 

programmatori contenuti negli atti sopra richiamati, ha effettuato in data 12/09/2022 una 
richiesta di finanziamento relativa al contributo di cui in oggetto, riguardante il seguente 
intervento: “MESSA IN SICUREZZA ED AUMENTO DEL LIVELLO DI RESILIENZA DAL RISCHIO 
IDRICO DEL TORRENTE SORGIORILE - CUP E38H22000650001” per un importo di euro 
800.000,00; 

• il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 luglio 2022, all’articolo 2, ha definito le tipologie 
di investimento prevedendo che il contributo può essere richiesto solo per la realizzazione 
di investimenti secondo il seguente ordine di priorità:  
a) messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;  
b) investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti;  
c) investimenti di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con 
precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di proprietà dell'ente;  
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• tra gli interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico ritenuti 
ammissibili, vi sono:  

a) di tipo preventivo nelle aree che presentano elevato rischio di frana o 
idraulico, attestato dal competente personale tecnico dell’ente o di altre 
istituzioni anche sulla base dei dati Ispra per la riduzione del rischio e l’aumento 
della resilienza del territorio;  
b) di ripristino delle strutture e delle infrastrutture danneggiate a seguito di calamità 
naturali, nonché di aumento del livello di resilienza dal rischio idraulico o di frana;  

• al fine di garantire il rispetto dei target associati alla Missione 2 - Rivoluzione verde e 
transizione ecologica - Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica - 
Investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 
energetica dei Comuni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), l’articolo 30 del 
Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, ha previsto che le risorse assegnate ai Comuni ai 
sensi del comma 139 per le annualità 2024 e 2025, siano finalizzate allo scorrimento della 
graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2023; 

• con il Decreto 19/05/2023 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 
Ministero dell'interno di concerto con Il Capo del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze ad oggetto: “Investimenti relativi ad 
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio (articolo 1, comma 139 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n.145). Annualità 2023-2024-2025 [PNRR - M2C4 
- Inv.2.2]”, il Comune di Gallarate è stato ammesso tra i soggetti beneficiari del contributo 
per un importo complessivo di Euro 800.000,00; 

• per le finalità sopra esplicitate, l’Amministrazione comunale intende acquisire gli elaborati 
progettuali in livello di approfondimento sottoindicati, in relazione alla realizzazione 
dell’opera pubblica di cui all’oggetto; 

• al fine di dare corso a tale intervento, occorre pertanto procedere, ai sensi dell’art. 41, 
commi 6, 8, 9 14, e dell’art. 114 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36, all’individuazione e 
all’affidamento ad idoneo operatore economico, esterno all’Ente, in possesso di adeguata 
esperienza e competenza professionale e dei necessari titoli abilitativi, per l’affidamento 
delle prestazioni, oggetto del presente atto, consistenti nei servizi tecnici relativi alla 
redazione del progetto di fattibilità tecnico - economica, del progetto esecutivo e delle 
attività inerenti alla Direzione Lavori, Contabilità, Coordinamento Sicurezza e redazione CRE 
per la realizzazione dell’opera in oggetto;  

• trattandosi di appalto di servizi tecnici d’importo inferiore ad € 140.000, questa 
Amministrazione pubblica, ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 e 
dell’art. 51, comma 1, lett. a), punto 2.1. del D.L. 31/05/2021, n. 77 convertito, con 
modificazioni, nella Legge 29/07/2021, n. 108, intende procedere direttamente e 
autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto;  

• l’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 e l’art. 51, comma 1, lett. a), punto 2.1. del 
D.L. 31/05/2021, n. 77 convertito, con modificazioni, nella Legge 29/07/2021, n. 108, 
stabiliscono infatti che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento diretto dei contratti 
relativi a servizi tecnici di importo inferiore a € 140.000, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;  

• l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre “individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;  

• per l’affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture gli enti locali sono obbligati ad 
utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) o altri strumenti di 
acquisto (Soggetto Aggregatore Regionale) conformi al disposto dell’art. 25 del Dlgs 
n.36/2023;  

• risulta pertanto conforme all’interesse dell’Ente, all’economicità del procedimento 
amministrativo, vista la soglia cui è riconducibile l’importo della prestazione, nonché 
all’urgenza con la quale occorre affidare le prestazioni professionali sopra riassunte, 
procedere con affidamento diretto a specifico ed idoneo operatore, predeterminato dalla 
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Stazione appaltante, utilizzando la piattaforma di negoziazione telematica SINTEL di ARIA 
spa di Regione Lombardia; 

  
Considerato che: 
• come desumibile dall’allegata “Tabella di calcolo prestazioni professionali”, il RUP ha stimato 

il corrispettivo per lo svolgimento complessivo dei servizi tecnici indicati in oggetto, così 
come previsto dall’art. 17, comma 2 del D.Lgs 31/03/2023, n. 36, pari ad un importo di 
€.76.400,40, oltre ad eventuali oneri accessori e IVA, importo di valore inferiore alla soglia 
di cui all’art. 50 comma 1 lett. b) del sopra richiamato Decreto e di quella indicata dall’ art. 
51, comma 1, lett. a), punto 2.1. del D.L. 31/05/2021, n. 77 convertito, con modificazioni, 
nella Legge 29/07/2021, n. 108; 

• la regolamentazione del rapporto tra le parti avverrà in base alle disposizioni contenute nello 
schema di disciplinare d’incarico predisposto dalla Stazione appaltante, allegato parte 
integrante alla presente determinazione sub A), dal quale, ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., e dall’art 17, comma 2 del D.Lgs 
31/03/2023, n. 36, sono evincibili il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, l’importo 
delle prestazioni, la forma e le clausole essenziali dello stesso; 

• a tale scopo, è stata effettuata dal RUP, tramite piattaforma di e-procurement SINTEL di 
ARIA spa della Regione Lombardia, richiesta di offerta per affidamento diretto (ID. procedura 
n. 1761411238), ai sensi della sopra richiamata normativa, sulla base dello schema di 
disciplinare d’oneri, allegato parte integrante sub A) alla presente determinazione, 
interpellando il seguente operatore economico qualificato e in possesso, ai sensi dell’art. 
100, comma 1 lett. a) del D.Lgs 31/03/2023, n. 36, dei necessari titoli abilitativi professionali 
per lo svolgimento delle funzioni oggetto di affidamento: 
- STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA DEI DOTT.RI CARIMATI E ZARO 

          Via Dante Alighieri, 27 - Gazzada Schianno (VA)  
           c.f. e P.IVA 02313490126 
• la consultazione di tale operatore economico, idoneamente qualificato e professionalmente 

abilitato ed in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
di affidamento, come richiesto dal sopra richiamato art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs 
31/03/2023, n. 36, viene effettuata nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti 
e degli inviti, di cui all’ art. 49, commi 1 e 2 del sopra citato Decreto e degli ulteriori principi 
generali enunciati dallo stesso, ed in particolare in conformità ai principi di libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza ed ai principi fondamentali di 
fiduciarietà, efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità e di risultato,  di cui agli 
artt. 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023; 

• entro il termine prescritto, l’operatore economico interpellato ha presentato la propria 
migliore offerta, con le risultanze esplicitate nel report della procedura, allegato alla presente 
parte integrante sub. C), ovvero: 
✓ Id Offerta 1700050447366  

Fornitore RTP: STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA DEI DOTT.RI CARIMATI E 
ZARO Via Dante Alighieri, 27 - Gazzada Schianno (VA) c.f. e P.IVA 02313490126 - 
mandatario - / STUDIO TECNICO ING. ANTONINO BAI con sede in Gavirate (VA) alla Via IV 
Novembre, 9 - C.F. BAI NNN 62L24 L682G e P.IVA 02386950121 – mandante; 
Modalità di partecipazione: associata  

  Data mercoledì 15 novembre 2023 13.14.07 CET. 
  Prezzo offerto 68.150,00 EURO, oltre IVA e oneri previdenziali; 

• l’offerta presentata da tale operatore economico è da considerarsi congrua in relazione 
all’ammontare delle prestazioni, alla tariffazione professionale vigente e risponde 
all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare; 

• ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. 16/04/2013, n. 62, ai collaboratori del contraente 
suddetto a qualsiasi titolo, che intervengono nel contratto, sono estesi gli obblighi di  
condotta  previsti  dal  codice  approvato  con la medesima norma; 

• sono estesi al contraente gli obblighi previsti dall’art.  1, comma 17 della Legge 06/11/2012, 
n. 190 e del conseguente Piano Nazionale Anticorruzione; 

• il codice CIG è quello evidenziato in oggetto e che l’operatore economico si assume tutti gli 
oneri di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’3 della Legge 13/08/2010, n.136 come 
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modificato dall’art.7 del D.L. 12 novembre 2010, 187 (c.d. legge sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari); 

• è stato predisposto, firmato e conservato nel fascicolo di ufficio, l’atto interno a corredo 
dell’attività di assegnazione contratti ai sensi dell’art. 1, comma 9 lettera e) della legge 
06/11/2012, n. 190 e dell’art. 10 comma 2 lettera a) del P.T.P.C.;  

• la proposta di determinazione di cui è caso, predisposta dal sottoscritto Responsabile Unico 
del progetto cui essa afferisce, e viene inserita nel flusso documentale dell’Ente, la qual cosa 
ne sancisce la provenienza, la titolarità e la sottoscrizione, è tecnicamente regolare nei 
termini indicati dall’art. 147-bis, comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, introdotto dal D.L. 
10/10/2012, n. 174, convertito nella legge 07/12/2012, n. 213; 

• non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6 bis 
della Legge 241/1990 e 7 del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 
Gallarate; 

• il presente atto è conforme al principio di segmentazione procedimentale stabilito dall’art. 
20, comma 1 del nuovo Regolamento per la disciplina degli uffici e di servizi approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale 20/12/2016, n. 169, integrato e modificato con 
deliberazione del 17/04/2019 , n. 40, entrambe efficaci ai sensi di legge, in applicazione 
delle linee guida sul tema dell’Anticorruzione approvate dal Consiglio Comunale con 
deliberazione del 12/12/2016, n. 72 e delle deliberazioni della Giunta Comunale 01/02/2017, 
n.14 a oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017 – 2018 e 2019. 
Approvazione” e 05/02/2018, n. 7, a oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2018-2019-2020. 
Approvazione” e 30/01/2019, n. 13, a oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2019-2020-2021 – 
Approvazione” tutte efficaci ai sensi di legge e n. 48 del 13/05/2020 a oggetto “Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2020-2021-2022 – Approvazione definitiva”, n. 41 del 13/04/2021 a oggetto 
“Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e programmazione triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2021-2022-2023”, e n. 25 del 27/04/2022 a oggetto: “Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza anni 2022-2023-2024”, e la 
deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 01/03/2023, ad oggetto: “Piano Integrato 
Attività e Organizzazione” (P.I.A.O.) 2023-2024-2025. Approvazione”, tutte efficaci ai sensi 
di legge;   

 
Ritenuto di fare propria attribuendole efficacia esterna e dunque di approvare ad ogni fine di 
legge la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del procedimento meglio 
evidenziata in preambolo, che stabilisce: 
• di affidare, per le ragioni espresse in premessa, mediante affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 51, comma 1, lett. a), punto 
2.1. del D.L. 31/05/2021, n. 77 convertito, con modificazioni, nella Legge 29/07/2021, n. 
108, i servizi tecnico - professionali in oggetto, all’operatore economico RTP: STUDIO TECNICO 
ASSOCIATO DI GEOLOGIA DEI DOTT.RI CARIMATI E ZARO Via Dante Alighieri, 27 - Gazzada 
Schianno (VA) c.f. e P.IVA 02313490126 - mandatario - / STUDIO TECNICO ING. ANTONINO 
BAI con sede in Gavirate (VA) alla Via IV Novembre, 9 - C.F. BAI NNN 62L24 L682G e P.IVA 

02386950121 – mandante, per un importo contrattuale di Euro 68.150,00, oltre IVA e oneri 
cassa previdenziale, alle condizioni di cui allo schema di disciplinare d’incarico allegato alla 
presente determinazione parte integrante sub. A) dal quale, ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., e dall’art 17, comma 2 del D.Lgs 
31/03/2023, n. 36 sono evincibili il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, l’importo delle 
prestazioni, la forma e le clausole essenziali dello stesso; 

• di dare atto che, con riguardo al presente affidamento, l’operatore economico ha attestato, 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, prodotta insieme all’offerta economica, il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti per lo svolgimento dei 
servizi tecnici oggetto di affidamento, e che la Stazione appaltante, con riguardo a quanto 
dichiarato dall’affidatario, procederà alla verifica della veridicità di tale dichiarazione, nelle 
forme e secondo le modalità prescritte dall’ art. 99 del D.Lgs 31/03/2023, n. 36; dall’esito 
positivo di tale verifiche, dipenderà e decorrerà l’effettiva produzione degli effetti giuridici 
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del presente atto di affidamento nei confronti dell’R.T.P. contraente, ai sensi dell’art. 17, 
comma 5 del sopra menzionato Decreto;   

• di dare atto che la stipulazione del disciplinare - contratto avverrà in modalità elettronica 
mediante sottoscrizione per accettazione della presente determinazione da parte 
dell’affidatario o dello schema di disciplinare - contratto; in caso di urgenza, la Stazione 
Appaltante potrà chiederne l’esecuzione anticipata nei modi e alle condizioni previste dal 
comma 9 dell’art. 17 del D.Lgs 31/03/2023, n. 36;   

• di dare atto che, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000, l’importo 
complessivo che scaturisce dall’affidamento dei servizi tecnici in oggetto, pari a Euro-
86.468,72, compresi oneri cassa previdenziale al 4% e IVA al 22%, è imputata sugli 
strumenti contabili nei termini sottoindicati in ragione dell’esigibilità delle relative 
obbligazioni passive a carico dell’amministrazione comunale: 

  - Bilancio di previsione 2023;  
  - P.E.G.: capitolo 7010; 
• di rendere noto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 che il Responsabile Unico del 

Progetto è l’Ing. Cristiano Tenti, Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio, presso 
codesto comune;  

 
 

DETERMINA 
 

 
di fare propria attribuendole efficacia esterna e dunque di approvare ad ogni fine di 
legge la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del procedimento meglio 
evidenziata in preambolo qui richiamati in ogni loro parte quale contenuto determinativo 
dell’oggetto del presente provvedimento, che stabilisce:  

1. di affidare, per le ragioni espresse in premessa, mediante affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 51, comma 1, lett. a), 
punto 2.1. del D.L. 31/05/2021, n. 77 convertito, con modificazioni, nella Legge 
29/07/2021, n. 108, i servizi tecnico - professionali in oggetto, all’operatore economico 
RTP: STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA DEI DOTT.RI CARIMATI E ZARO Via 
Dante Alighieri, 27 - Gazzada Schianno (VA) c.f. e P.IVA 02313490126 - mandatario - / 
STUDIO TECNICO ING. ANTONINO BAI con sede in Gavirate (VA) alla Via IV Novembre, 
9 - C.F. BAI NNN 62L24 L682G e P.IVA 02386950121 – mandante, per un importo 
contrattuale di Euro 68.150,00, oltre IVA e oneri cassa previdenziale, alle condizioni di 
cui allo schema di disciplinare d’incarico allegato alla presente determinazione parte 
integrante sub. A) dal quale, ai fini di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 s.m.i., e dall’art 17, comma 2 del D.Lgs 31/03/2023, n. 36 sono 
evincibili il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, l’importo delle prestazioni, la 
forma e le clausole essenziali dello stesso; 
 

2. di dare atto con riguardo al presente affidamento, l’operatore economico ha attestato, 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, prodotta insieme all’offerta economica, 
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti per lo svolgimento 
dei servizi tecnici oggetto di affidamento, e che la Stazione appaltante, con riguardo a 
quanto dichiarato dall’affidatario, procederà alla verifica della veridicità di tale 
dichiarazione, nelle forme e secondo le modalità prescritte dall’ art. 99 del D.Lgs 
31/03/2023, n. 36; dall’esito positivo di tale verifiche, dipenderà e decorrerà l’effettiva 
produzione degli effetti giuridici del presente atto di affidamento nei confronti dell’R.T.P. 
contraente, ai sensi dell’art. 17, comma 5 del sopra menzionato Decreto;   

 
3. di dare atto che la stipulazione del disciplinare - contratto avverrà in modalità 

elettronica mediante sottoscrizione per accettazione della presente determinazione da 
parte dell’affidatario o dello schema di disciplinare - contratto; in caso di urgenza, la 
Stazione Appaltante potrà chiederne l’esecuzione anticipata nei modi e alle condizioni 
previste dal comma 9 dell’art. 17 del D.Lgs 31/03/2023, n. 36; 
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4. di dare atto di dare atto che, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n° 
267/2000, l’importo complessivo che scaturisce dall’affidamento dei servizi tecnici in 
oggetto, pari a euro 86.468, 72, compresi oneri cassa previdenziale al 4% e IVA al 22%, 
è imputata sugli strumenti contabili nei termini sottoindicati in ragione dell’esigibilità 
delle relative obbligazioni passive a carico dell’amministrazione comunale: 

       - Bilancio di previsione 2023;  
       - P.E.G.: capitolo 7010; 
 
5. di rendere noto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 che il Responsabile Unico 

del Progetto è l’Ing. Cristiano Tenti, Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio, 
presso codesto comune. 

 
 
 
Allegati: 

A) “RDO - Schema di disciplinare di incarico” riguardante le condizioni di affidamento dei servizi 
in oggetto; 

B) “Tabella di calcolo prestazioni professionali”, relativa alla computazione del corrispettivo 
complessivo posto a base di offerta;  

C) “Report” di aggiudicazione della procedura effettuata sulla piattaforma di e-procurement 
della Regione Lombardia (SINTEL) id n. 1761411238. 

 

 

AV/GB/SORGIORILE_serv.tecnici aff. Carminati Zaro Bai 
 
 
 
 

Gallarate, 22/11/2023 
 

Il Dirigente 
 

TENTI CRISTIANO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 


